
Teologia oggi: è un’opera di
teologia sistematica, una sin-
tesi completa e aggiornata

dei dieci trattati della teologia dog-
matica. La dottrina cristiana – come
mette in luce G. Canobbio nella Pre-
sentazione – ha conosciuto nel corso
dei secoli un duplice movimento: il
primo di ampliamento progressivo
dei contenuti e il secondo di ricon-
duzione al centro, ovvero di sintesi.
L’opera di sintesi è impresa sempre
ardua, ma G. Frosini «ha avuto l’ar-
dire di tale impresa». 

Servire la teologia

Dopo fortunate pubblicazioni di ca-
rattere analitico e numerosi anni di
insegnamento, ha ritenuto di poter
offrire al vasto pubblico il frutto del
suo lavoro. E lo ha fatto nella consa-
pevolezza di prestare un servizio sia
alla teologia, sia ai cultori della me-
desima. Alla prima, perché ne mo-
stra l’accessibilità, sfatando il luogo
comune che ritiene tale disciplina
esercizio per pochi eletti. Agli altri,
perché offre un esempio di metodo e
piste per ritrovare i contenuti princi-
pali» (G. Canobbio, Presentazione, p.
6). L’opera di Frosini vuole esplora-
re i diversi sentieri della teologia
dogmatica, percorrendoli tutti in
modo rapido e sintetico, con uno sti-
le semplice e discorsivo. Il punto di
partenza è la cristologia: Gesù Cristo
è il centro distintivo di tutta la dot-

trina cristiana, la pienezza della Ri-
velazione, la Parola ultima e defini-
tiva del Padre. Alla cristologia se-
guono la Rivelazione cristiana in
Dio (teologia in senso stretto), con la
dottrina sulla creazione; l’ecclesiolo-
gia, l’antropologia rivelata e infine
l’escatologia. Un significativo com-
pletamento è la conclusione dedica-
ta alla riflessione teologica sulla Ma-
dre di Dio (la mariologia). 

Circolo ermeneutico

È interessante l’opzione metodolo-
gica dell’Autore. Ogni capitolo risul-
ta articolato in tre parti, che corri-
spondono a quello che si chiama
“circolo ermeneutico”. Si parte dal
contesto, ossia dal momento presen-
te, per dare «un tono di attualità al-
la ricerca» (I capitolo). Segue il mo-
mento dell’investigazione scritturi-
stica e storica (II capitolo): è il mo-
mento della cosiddetta teologia posi-
tiva, che da sempre figura nella me-
todologia teologica. Infine si ritorna
all’oggi con il momento propositivo
(III capitolo), ovvero con il tentativo

di una risposta ordinata e sistemati-
ca, data sulla base della domanda
(primo momento) e delle possibilità
offerte (secondo momento). Il risul-
tato di questa via metodologica è
quello di «una teologia concreta, ag-
giornata, situata: una teologia che ri-
fugge da questioni ormai anacroni-
stiche e da problemi ormai insignifi-
canti e che penetra nel vivo delle
problematiche attuali per illuminar-
le alla luce della Parola di Dio. La
teologia vive del passato, ma è paro-
la detta nel presente, verifica della ri-
velazione nel suo incontro con la
storia» (p. 31). Il merito di Frosini è
quello di offrire al lettore, con un lin-
guaggio semplice e allo stesso tempo
accattivante, la sintesi del panorama
completo del mistero cristiano, inter-
rogato a partire dal suo orizzonte
culturale. Ogni battezzato è chiama-
to a rendere ragione della verità cri-
stiana nell’attuale contesto di indif-
ferenza religiosa. «Rinunciare ad in-
terrogarsi sulla propria fede equivar-
rebbe a dimenticare che la fede, no-
nostante la sua gratuità, è atto piena-
mente e totalmente umano: anche se
essa è dono di Dio, è l’uomo che cre-
de e non Dio nell’uomo. Non possia-
mo accettare l’atteggiamento razio-
nalistico (che vanifica la soprannatu-
ralità della fede), ma anche l’atteg-
giamento fideistico (che mortifica la
ragione e le capacità dell’uomo) è
pericoloso e gravido di conseguen-
ze» (p. 21). 

Fede e teologia

La sintesi di Frosini è un ricco stru-
mento per poter approfondire la
propria fede e crescere nella vita cri-
stiana, dal momento che solo chi fa
la verità viene alla luce (cf. Gv 3, 21)
e perché – secondo le parole di S.
Bonaventura – lo scopo principale
ed ultimo della teologia è che diven-
tiamo buoni, cresciamo nell’amore
vicendevole, «ut boni fiamus» (cf. p.
10). La proposta, che vuole essere un
tentativo di una teologia in situazio-
ne, collocata nel centro della Chiesa
e della storia, possa contribuire alla
crescita e all’avanzamento di tutto il
popolo di Dio nella via della verità e
della carità.

Agostino Porreca
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Una sintesi completa e aggiornata
EDB, Bologna 2012, pp. 260, € 24,00
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Un saggio che vuole esplorare le grandi pa-
role dell’economia e del mercato (e quindi
della vita), partendo dall’originale pro-
spettiva del dialogo: per capire l’economia
di oggi, incluse le gravi crisi che ci stanno
attraversando, occorre farle le domande
giuste; domande difficili e non banali. Co-
s’è veramente il mercato? Quali le sue tipi-
che virtù? L’economia è davvero primaria-
mente competizione? Chi è l’imprendito-
re? Esiste un rapporto tra il lavoro e il do-
no-gratuità? Il presente studio vuole sug-
gerire un’idea di economia al confine tra
realtà diverse tra loro distinguendole e
unendole, guardando a quell’economia a
misura di persona che è nelle nostre possi-
bilità e responsabilità. L’A. è professore as-

sociato di Economia politica a Milano-Bi-
cocca, dove insegna microeconomia, eco-
nomia ed etica, filosofia dell’economia. Per
Cittanuova è autore anche di Il prezzo del-
la gratuità (2006), Benedetta economia (con
A. Smerilli, 2008), e ha curato con S. Zama-
gni il Dizionario di economia civile (2009).

Bruni L.
Le nuove virtù del mercato

nell’era dei beni comuni
Città Nuova 2012, pp. 256, € 16,00

Assieme a Ki-Zerbo, Cheikh Anta Diop
(1923-1986) è il più grande storico africano
del XX secolo, il suo pensiero ha restituito
dignità e consapevolezza all’uomo africa-
no. Fisico e umanista senegalese, è una fi-
gura ancora controversa ma anche i suoi
critici ne riconoscono la statura. Con le sue
teorie tentò di spostare in avanti la frontie-
ra della conoscenza sull’Africa. Affermare
che l’Egitto dei Faraoni affondava le sue
radici culturali nel mondo nero, e non fos-
se quindi di matrice mediterranea e di in-
fluenza culturale europea, costituiva il suo
tentativo di «spostare il centro del mondo»
ribaltando la geografia mentale dominante:
l’Egitto nasceva da sud, dal cuore dell’Afri-
ca nera. Diop, con la ricerca linguistica e

scientifica, cercò di dimostrare la continuità
tra l’idioma dell’antico impero e le lingue
africane nonché i tratti negroidi degli egizi.
I risultati della ricerca divennero uno stru-
mento di battaglia politica. L’A. Jean-Marc
Ela (1936-2008), è stato prete, teologo del-
la liberazione, sociologo e antropologo.

Il libro di mons. Francesco Lambiasi ci
conduce al cuore dell’esperienza cristiana.
Seguendo la scansione del calendario li-
turgico, dal tempo di Avvento al Natale,
dalla Quaresima alla Pasqua e alle feste
che da essa scaturiscono, fino al tempo Or-
dinario, l’autore propone riflessioni sui
vangeli festivi dell’anno liturgico C, aiu-
tando e orientando coloro che desiderano
fare della Parola la guida per il proprio
cammino. Sono pagine davvero belle. Con
non comune bravura, mons. Lambiasi è
riuscito a metterci in mano un testo, il lo-
ro “taglio” espositivo è una combinazione
armoniosa di acume teologico, sensibilità
pastorale, attenzione alle domande di que-
sto nostro tempo. È come che l’autore rie-
sca «a gettare ponti tra la Parola dei brani

domenicali del vangelo e le vicende che
quotidianamente toccano, e talvolta scom-
bussolano, la nostra condizione umana».
La lettura di questi commenti è uno stru-
mento per lasciarci «sorprendere dalla
gioia» che scaturisce dall’incontro perso-
nale con Cristo.

Francesco Lambiasi

Sorpresi dalla Gioia
EDB, Bologna 2012, pp. 259, € 19,00

Jean-Marc Ela

L’Africa a testa alta di Cheikh Anta Diop
Emi 2012, pp. 160, ⇔12,00

G. Lorusso – P. Zuppa (a cura di)

Gestis verbisque 
EDB, Bologna 2012, pp. 319, € 26,50

La Miscellanea
vuole essere il
segno di grati-
tudine della
Facoltà Teolo-
gica Pugliese e,
in particolare,
dell’Istituto
Regina Apu-
liae, nei con-
fronti del prof.
Michele Leno-
ci, che per qua-
rant’anni
(1970-2011) ha svolto la sua attività di do-
cenza in Sacra Scrittura presso il Semina-
rio Regionale di Molfetta, segnalandosi
per competenza e rigore accademico, uni-
ti a umiltà e amabilità di carattere. L’ope-
ra del prof. Lenoci, centrata fondamental-
mente sulla Scrittura, si è inserita piena-
mente nel cammino proposto dal Conci-
lio Vaticano II. I contribuiti confluiti nel
volume sono la viva testimonianza della
riconoscenza e della stima che i colleghi
della Facoltà Teologica Pugliese e di altre
istituzioni accademiche nutrono nei suoi
riguardi. Il materiale è organizzato in tre
ampie sezioni. La prima (pp. 11-123) rac-
coglie alcuni approcci ermeneutici inter-
disciplinari alla Sacra Scrittura, che van-
no dalla sistematica (V. Di Pilato; D. Sca-
ramuzzi; M. Illecito), alla filosofia (M. Ac-
quaviva), alla patrologia (C. dell’Osso),
alla teologia morale (V. Viva) e all’area
pratica della ricerca teologia (F. Zaccaria
e P. Zuppa). Con ciò si è voluto sottoli-
neare la centralità della Sacra Scrittura
nei diversi ambiti disciplinari della teolo-
gia. La seconda sezione (pp. 127-219) of-
fre interessanti saggi di esegesi biblico-
teologica del Nuovo Testamento (L. Or-
landi; S. Mele; G. Rossé; C. Mariano; R.
Penna; A. Pitta; G. Lorusso). La terza
(223-306) raccoglie contributi che svilup-
pano la figura della Chiesa edificata dal-
la Parola (D. Lucariello), la questione del-
la relazione di corresponsabilità tra clero
e laici (V. Mignozzi), il secondo sinodo in-
tereparchiale (L. Lorusso), lo spessore
del sacerdote salesiano, nonché latinista e
poeta, Giuseppe Giannuzzi (S. Palese), le
risorse educative della liturgia (M. Pater-
noster) e infine il tema ecclesiologico bi-
blico-patristico della pulchritudo Eccle-
siae (M. Semeraro). Il lavoro corale dei
docenti e degli esperti rivela la stima e
l’affetto per un professore che ha servito
la Chiesa con la ricerca teologica, l’inse-
gnamento, la predicazione e la sua opera
di educatore e formatore dei giovani
chiamati al sacerdozio. 
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